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Parole chiave 

 
Renzi cadrà da destra o da sinistra? – Forse da tutt'e due le parti. In 
Italia Renzi, dopo aver rotto il Nazareno, è in balia di una sinistra che lo 
tiene sotto schiaffo. Non ci sono solo il Sel e Landini. Persino il 
capogruppo dei deputati, il bersaniano Speranza, protesta con il governo 
per non aver recepito le correzioni al Jobs Act chieste dalle 
Commissioni lavoro di Camera e Senato. E sulla legge elettorale in 
arrivo a Montecitorio spirano venti gelidi. Renzi cadrà da destra o da 
sinistra? O per effetto di entrambe? Di certo si è visto che scivolare 
all'estrema sinistra non rimedia ai guasti del centrosinistra. Vedi il caso 
Tsipras, le cui ricette hanno entusiasmato gli elettori ma si sono rivelate 
friabili come un grissino. Così in Italia, l'unica possibilità di riscatto del 
Paese è in una rivoluzione liberale. In Europa, idem. 
  
Renzi vuole la Rai tutta e subito – La Rai è da sempre un condominio i 
cui millesimi sono nelle mani in grandissima parte della sinistra, e pure 
l’amministratore del condominio è di quella famiglia. Renzi non si 
accontenta. Vuole perfezionare la macchina di consensi alla sinistra, 
rendendola perfettamente omogenea alla sua immagine di come 
dev’essere l’Italia e di come devono diventare anche nell’intimo gli 
italiani: renziani. 
  
Signori miei, ho la maggioranza – Sulla Rai, Renzi non dà per certo il 
decreto legge. Ma lo agita come un cappio davanti al Parlamento. Se non 
state buoni, bravi, rapidi e proni, vi impicco al decreto; protestate pure, 
andate al Quirinale, in piazza, ma ho la maggioranza, signori miei, una 
seduta fiume e via. Ci sarebbe però la Costituzione a frapporsi ai disegni 
del neo-Valentino. Vero. Ma abbiamo visto come il premier la consideri: 
carta manipolabilissima. 
  
E l’arbitro? – Abbiamo fiducia in Sergio Mattarella, e nel ruolo che ha 
accettato di assumere: “L’arbitro deve essere – e sarà – imparziale. I 
giocatori lo aiutino con la loro correttezza”. Ci contiamo. 
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Confusione infinita – Alexis Tsipras contro Angela Merkel. Matteo 
Renzi che si dichiara solidale con Syriza, salvo tirarsi indietro al 
momento opportuno. Maurizio Landini, che invece appoggia Alexis 
Tsipras “senza se e senza ma”, ma attacca lo stesso Renzi. C’è grande 
movimento negli equilibri politici italiani ed europei. Soprattutto una 
confusione infinita che promette poco di buono. 
  
 
Gli errori di Syriza – La protesta greca è figlia della vitalità 
democratica. Ma la democrazia è strumento di governo effettivo solo se 
aggrega il necessario consenso su una linea politica in grado di 
rispondere ai problemi reali. E quella manifestata da Syriza, nella 
campagna elettorale, non era tale. Rappresentava, al contrario, l’esatta 
negazione di quanto era giusto e necessario fare per far uscire il Paese 
dalla crisi. Il prospettare una linea, sostanzialmente sbagliata, con il suo 
ritorno agli eccessi del passato, non solo ha irrigidito l’Europa, ma 
determinato il crollo del fronte interno. Sono stati soprattutto gli stessi 
greci a non credere alle ricette proposte dal nuovo governo. 
  
 
La debolezza di Renzi – Prima della rottura del Patto del Nazareno le 
cose erano più semplici. Oggi Matteo Renzi si trova in una situazione di 
oggettiva debolezza. Se porterà avanti una linea liberale, rispettosa della 
sostanza, se non della forma dei precedenti accordi, l’appoggio di Forza 
Italia non mancherà. Ma se, com’è avvenuto per l’elezione del 
Presidente della Repubblica, privilegerà i rapporti interni al suo partito, 
con soluzioni  pasticciate per tener conto delle mille anime che si 
agitano all’interno del variegato mondo della sinistra, la risposta non 
potrà che essere conseguente. Si ballerà: questa è la previsione più 
probabile. 
  
 
La “buona scuola” è una cattiva maestra – La ‘Buona Scuola’ di 
Matteo Renzi si traduce e si ferma al capitolo 1: Stabilizzazione dei 
precari. Allora chiediamoci, e Forza Italia lo fa, la buona scuola a cosa 
serve? L'unica risposta è: ad assumere tutti i precari con quali risorse 
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non è dato sapere. Siamo certi che saranno ancora l'aumento delle tasse e 
le tasche degli italiani a pagare! 
  
La sinistra Svizzera – Accordo tra Repubblica italiana e 
Confederazione elvetica sui conti bancari. Meglio tardi che mai. Il 
governo gonfia le piume, ma quel che si raccoglie è merito di un'idea di 
Berlusconi. Il tutto ha svelato i sepolcri imbiancati, tipo Gino Paoli: 
l'evasione è di destra ma gli evasori sono di sinistra. 
  
Accordo Italia-Svizzera – Berlusconi, occorre ricordarlo, ci aveva visto 
lungo quando nel 2011 aveva messo le basi per un accordo che la 
sinistra è riuscita a chiudere a 4 anni di distanza. Ci avrebbe risolto 
qualche problema, in anticipo. Si potrebbe dire: meglio tardi che mai. La 
cosa è positiva. Ma questa lentezza ha consentito a tanti di correre a 
“evasivi” ripari. E la permanenza di un regime fiscale oppressivo 
scoraggerà l'investimento di quei denari, finalmente legalizzati, in Italia. 
Troppo poco e troppo tardi, insomma. 
  
Merlo Mao – In stato di assoluta confusione, Merlo minor sul “Foglio” 
si specchia perfettamente nella confusione di Forza Italia e del 
centrodestra. Salvatore Merlo si ferma lì. Mao Tse-tung va avanti, e noi 
con lui. “Grande è la confusione sotto il cielo, dunque la situazione è 
eccellente”.   
 
La nuova maldestra di Fini – Il Gianfranco tiratore non molla e parla 
di ritorno in politica. Nuovi contenuti, una nuova forza politica, nuovi 
programmi, una nuova destra maggioritaria. Assomiglia all'ennesimo 
tentativo di riciclaggio. Per dirlo alla Nietzsche, l'eterno ritorno 
dell'uguale. 
  
Sondaggio Emg per TgLa7 – Dopo il sondaggio Ixè per Agorà della 
settimana scorsa, che registrava un +0,2% per Forza Italia, la tendenza 
ad ascendere del partito azzurro viene confermata dal sondaggio Emg di 
ieri per TgLa7: +0,4%. La rottura del Patto del Nazareno, a quanto pare, 
sta avendo effetti positivi sugli elettori del centrodestra moderato. 
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(1) 
EDITORIALE/1 

 OCCUPAZIONE RENZIANA
Renzi vuole la Rai tutta e subito.  

Padoan gli spiana la strada. Mattarella li informi 
che se ci provano con un decreto sono fuori dalla 
Costituzione. Un premier così intende il dialogo 
solo a sassate. Non funziona così la democrazia 

parlamentare 
 

a  è da sempre un condominio i cui millesimi sono nelle mani in Rai
grandissima parte della sinistra, e pure l’amministratore del 
condominio è di quella famiglia. Più che lottizzata, secondo una 

celebre definizione di Alberto Ronchey, il che supporrebbe una molteplicità 
di proprietari, qui siamo davanti a un latifondo del Partito democratico. E 
se una riforma è necessaria dev’essere come quella agraria fatta da Segni 
negli anni ’50. Distribuire terre, eliminare il “Sciur padrun da li béli braghi 
bianchi”, che nel nostro caso sono invece 
rossi. 
 

 però non si accontenta. Vuole Renzi
perfezionare la macchina di consensi alla 
sinistra, rendendola perfettamente 
omogenea alla sua immagine di come 
dev’essere l’Italia e di come devono 
diventare anche nell’intimo gli italiani: 
renziani.   
 
Perciò parla addirittura di “educazione” rispetto a come lui intende il futuro  
della Rai. Siamo in piena . Il dissenso dev’essere “televisione di Stato etico”
irreggimentato in appositi recinti, una specie di concessione paternalistica, sul 
modello dei tempi contingentati alla Camera. Di sicuro,  esige per se Renzi

L 
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stesso e per i suoi fidi il controllo dei prodotti culturali idonei per la 
spremuta da far bere al popolo. 
 
C’è qualche punto di resistenza, qualche enclave di disobbedienti, che oggi si 
esprime in un consigliere di amministrazione coraggioso e perciò oggetto  
di rapina della privacy e di sfregio della reputazione, e cioè Antonio Verro.  
E dunque si tenta di eliminarlo con uno sbrego intollerabile di regole e di 
leggi, con l’eventuale complicità dei grillini che nei momenti decisivi si 
prestano volentieri a perfetti “utili idioti” (citazione di Lenin). Su questo 
punto ci esercitiamo in altro articolo. 
 
Qui vogliamo soffermarci sullo strumento che Matteo Renzi minaccia. Ed è  
l’uso del decreto legge con successivo voto di fiducia.  
 
Come sempre il metodo dice i 
contenuti, la forma rivela la 
sostanza. In questo caso agire per 
decreto implica la compressione 
assoluta di qualsiasi volontà di 
discussione, rende 
immediatamente esecutivo ciò che 
riguardando una proprietà di tutti i 
cittadini non può essere gestita 
come la fattoria di una 
maggioranza che si regge su un 
premio incostituzionale. 
 

 non dà per certo il decreto legge. Ma lo agita come un cappio Renzi
davanti al Parlamento. Se non state buoni, bravi, rapidi e proni, vi 
impicco al decreto; protestate pure, andate al Quirinale, in piazza, ma ho 
la maggioranza, signori miei, una seduta fiume e via. 
 
Così Matteo manda avanti il suo sottosegretario Guerini, che  evoca il decreto 
come una salutare scopa che sarà eventualmente estratta dal ripostiglio per 
spazzare via le lungaggini della democrazia. Questa è la classica profezia che 
si autoavvera. Una specie di desiderio incomprimibile di manifestare 
prepotenza predisponendo il casus belli. Ma certo che è pronto, non siamo 
nati ieri. 
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Che cosa avete in serbo, signori fiorentini, di così spaventoso e inaccettabile 
da essere sicuri che susciterà ostruzionismo? Di certo la violenza e il 
disprezzo “ad personam” mostrati da , l’autore Renzi contro Gasparri
della legge in vigore, dicono già da quale volontà di dialogo (a sassate) 
caratterizzi il personaggio.  
 
Ci sarebbe però la  a frapporsi ai disegni del Costituzione neo-Valentino. 
Vero. Ma abbiamo visto come il premier la consideri: carta 
manipolabilissima. All’ , secondo comma, è prescritto che solo articolo 77
“in casi straordinari di necessità e di urgenza, il governo adotta, sotto la sua 
responsabilità, provvedimenti provvisori con forza di legge”. Che problema 
c’è? Se non ci sono necessità e urgenza, le si inventano. “Qualche garbuglio 
si troverà” diceva don Basilio a Siviglia. 
In realtà una materia così ampia e grave 
come , che vuol dire la riforma della Rai
un intervento radicale su un bene 
collettivo, non può per natura essere 
oggetto in alcun senso di un decreto 
legge.  

C’è una cosa necessaria e urgente 
davvero in questa storia. Ed è una parola 
chiara del . Anzi c’è già Capo dello Stato
stata. E noi qui, a prova di smentita, la 
impugniamo a difesa della democrazia, invitando Renzi a non sfidare il 
Presidente della Repubblica. Il 3 febbraio nel suo discorso del giuramento ha 
detto alle Camere: “Vi è anche la necessità di superare la logica della deroga 
costante alle forme ordinarie del processo legislativo, bilanciando l’esigenza 
di governo con il rispetto delle garanzie procedurali di una corretta dialettica 
parlamentare”.  

Chiaro? Abbiamo fiducia in , e nel ruolo che ha accettato Sergio Mattarella
di assumere: “Nel linguaggio corrente si è soliti tradurre il compito del Capo 
dello Stato nel ruolo di un arbitro, del garante della Costituzione. E’ una 
immagine efficace. All’arbitro compete la puntuale applicazione delle regole. 
L’arbitro deve essere – e sarà – imparziale. I giocatori lo aiutino con la loro 
correttezza”. Ci contiamo. 
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Giovedì 26 febbraio a Roma la presentazione  
del libro “L’anno del Peròn alla fiorentina”  

di Arturo Diaconale 

iovedì 26 febbraio, alle ore 10.30 al 
Tempio di Adriano di Piazza di 
Pietra, a Roma, il Tribunale Dreyfus 

compie un bilancio del primo anno di 
governo di Matteo Renzi presentando il libro 
di Arturo Diaconale “L'anno del Peron alla 
fiorentina”. La tesi del libro è che un “abile 
comunicatore senza convinzioni” come Renzi 
tenda ad “avere come unico valore di 
riferimento se stesso” instillando negli italiani 
“la convinzione che l'unico modo per uscire 
dalla crisi sia di affidare il Paese alle sue 
capacità demiurgiche e alla sua vocazione 
autocratica”. 
A presentare il libro, dopo i saluti del Vice 
Presidente del Tribunale Dreyfus Loris 
Facchinetti e del Presidente dell'Alta Corte 
Federico Tedeschini, saranno il Presidente del gruppo parlamentare della 
Camera di Forza Italia Renato Brunetta, il Presidente dei Club Forza Silvio 
Marcello Fiori, la responsabile della comunicazione di Forza Italia Deborah 
Bergamini, modera Davide Giacalone. 
 

  
 

hi non ha valori di riferimento chiari tende fatalmente a credere solo e sempre 
più esclusivamente in se stesso. Soprattutto se ha verificato come puntuale sulla 
propria persona e sulla propria fortuna che possa essere una carta vincente in 

una fase di crisi, di sbandamento, di paura e di sacrifici crescenti della società 
nazionale. Il rischio che il Renzi comunicatore senza convinzioni tenda ad avere come 

unico valore di riferimento se stesso è più che fondato. 
 

Ed il pericolo che l'uomo senza convinzioni si illuda ed illuda la maggioranza degli 
italiani che l'unica risposta alla crisi è affidare il Paese alle sue capacità demiurgiche, 

non può essere sottovalutato. 
 

Il titolo di questo volume è un richiamo a questo pericolo. Abbiamo già dato!  
E di tutto abbiamo bisogno tranne che di un Peròn alla fiorentina.  

 
 
 

G 

C 
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(2) 
RIFORMA RAI 

LETTERA AL CAPO VIGILANTES 
Caro Fico, ti scriviamo sul caso Verro.  

Sta' quieto: la legge è chiara. Niente decisioni 
frettolose e autonome da parte della 

Commissione vigilanza Rai. Il boccino è  
nelle mani di Padoan. Che nel frattempo 

sciaguratamente difende il piano Gubitosi,  
che è una premessa per lasciar divorare  
dal Cannibale di Palazzo Chigi il poco di 

pluralismo che ancora c’è nei tg e nelle reti  

 parlamentari di Forza Italia in Commissione di vigilanza Rai hanno  
indirizzato una lettera al Presidente Fico che in punta di diritto illustra 
chiaramente come, sul caso del consigliere Rai ,Antonio Verro sia  

quanto meno opportuno che le velleità attiviste del Presidente Cinquestelle 
vengano frenate al più presto. La Commissione di vigilanza infatti non può 
fare suo un potere, cioè la richiesta all'Assemblea dei soci di revocare un 
consigliere, che la normativa vigente, chiaramente, attribuisce al 
ministro dell'Economia, in quanto azionista Rai di maggioranza.  Spetta 
infatti al Mef, la convocazione dell’Assemblea dei soci per l'assunzione di 
deliberazioni di revoca o che comportino la revoca nei confronti degli 
amministratori. L’Assemblea dei soci esprime il voto in conformità alla 
deliberazione della Commissione di vigilanza Rai. In sostanza, la rimozione 
di un consigliere non spetta alla vigilanza Rai che piuttosto deve essere molto 
cauta in merito ad una questione di competenza dell'azionista e cioè del 
ministero dell’Economia. Solo in seguito ad un’iniziativa sul tema, assunta 
dal governo, la vigilanza Rai sarà chiamata ad esprimere il suo parere.  
Quindi con buona pace del Presidente Fico, che per oggi ha convocato un 
ufficio di presidenza sul tema, la vigilanza Rai non è chiamata ad assumere, 
nello specifico sul caso Verro, alcuna iniziativa autonoma.  

I 
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E’ opportuno ricordare che , gettato nell’occhio del il consigliere Verro
ciclone dalla macchina del fango de “Il Fatto” ha espresso, in sede di Cda 
Rai, una posizione molto critica sul piano di accorpamento tg, che 
prevederebbe due soli direttori di news, uno per coordinare Tg1, Tg2 e Rai 
Parlamento (ciascuno con due vicedirettori operativi), l’altro per collegare 
Tg3, TgR, Rainews 24 (anche qui due vicedirettori a testata), un direttore per 
la Radio e uno per Rai Sport (con quattro vice). Il passo successivo, la fase 
due del piano Gubitosi, prevede la nomina di un direttore unico delle news, 
una sorta di dominus dell’informazione Rai, che sa tanto di tv di regime e fa 
rabbrividire. Sulla riforma tg, Renzi e Padoan hanno tenuto ad esprimere tutto 
il loro sostegno, quantomeno sospetto a Gubitosi. , travestito Il piano dei tg
da riforma con l’allettante promessa di chissà quali risparmi, altro non è se 
non un piano autolesionista per l’informazione Rai, che è un fiore 
all’occhiello per l’azienda, con una media del 40% di share e che avrà come 
effetto immediato il sicuro impoverimento del già compromesso 
pluralismo dell’informazione, senza dare all’azienda del servizio pubblico 
radiotelevisivo, quello di cui realmente ha bisogno, e cioè una visione 
d’insieme che contempli un ripensamento complessivo delle reti Rai, a cui i 
telegiornali sono strettamente connessi.  
 
La tenaglia renziana sulla Rai si va via via definendo. Da una parte c’è il 

, che così concepito rischia seriamente di mettere ko il già piano Gubitosi
flebile pluralismo dell’informazione Rai, già minato dall’onnipresenza del 
premier non solo nei telegiornali, ma in tutti i programmi di 
approfondimento, ultima ospitata soltanto domenica scorsa a In mezz’ora. 
Dall’altra parte la paventata  con proposta di riforma della Rai renziana
tanto di “ricattino” rivolto alle opposizioni: della serie se non fate i buoni e 
cioè se mettete i bastoni tra le ruote alle magnifiche sorti e progressive della 
Rai renziana, io sforno un bel decreto, in barba ai requisiti di necessità e 
d’urgenza stabiliti dalla Costituzione.  
 
La spudoratezza di Renzi e del governo registra oggi un nuovo tassello: il 
ministro dell’Economia , con assoluto candore, ha dichiarato che Padoan
“la riforma della Rai sarà con decreto se ci sarà ostruzionismo 
parlamentare”.  
Alle manovre di accerchiamento della Rai da parte di Renzi e dei suoi 
sodali si opporrà con decisione, in Parlamento e nel Paese. Forza Italia 
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RAI: , COMMISSIONE VIGILANZA FORZA ITALIA A FICO
NON PUO’ RICHIEDERE REVOCA DI UN CONSIGLIERE 
 
 

a Commissione di vigilanza non può avocare a sé un potere - 
cioè la richiesta all'Assemblea dei soci di revocare un 
consigliere - che la normativa vigente, chiaramente, attribuisce 

al Ministro dell'economia e delle finanze prevedendo la convocazione da 
parte di quest'ultimo dell'assemblea dei soci e disponendo che il 
rappresentante del Ministero, per l'assunzione di deliberazioni di revoca o 
che comportino la revoca nei confronti degli amministratori, esprime il 
voto in conformità alla deliberazione della Commissione parlamentare per 
l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi”.  
 
Lo sostengono, in una lettera inviata al presidente della Commissione di 
Vigilanza Rai, Roberto Fico, i commissari di Forza Italia Renato 

, , , , Brunetta Paolo Romani Giorgio Lainati Maurizio Gasparri Luca 
, e , in merito alla d’Alessandro Augusto Minzolini Mariastella Gelmini

vicenda del consigliere Verro. 
 
“Il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, recante ‘Testo unico dei 
servizi di media audiovisivi e radiofonici’, all'articolo 49, comma 8, 
testualmente recita: ‘Il rappresentante del Ministero dell'economia e delle 
finanze, nelle assemblee della società concessionaria convocate per 
l'assunzione di deliberazioni di revoca o che comportino la revoca o la 
promozione di azione di responsabilità nei confronti degli amministratori, 
esprime il voto in conformità alla deliberazione della Commissione 

“L 
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parlamentare per l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi 
radiotelevisivi comunicata al Ministero medesimo’.  
 
Sulla base del suddetto comma 8 e considerato che il Ministero 
dell'economia e delle finanze è l'azionista della RAI, se il Ministro 
decidesse di revocare il , dovrebbe mediante il suo consigliere Verro
rappresentante, convocare l'assemblea della società”. 
 
“Ma, come stabilisce la norma, e come ribadito nella sentenza della Corte 
Costituzionale n. 69 del 2009, ‘per l'assunzione di deliberazioni di revoca o 
che comportino la revoca nei confronti degli amministratori, esprime il 
voto in conformità alla deliberazione della Commissione parlamentare per 
l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi’”. 
 
“A sostegno di quanto sopra riportato, è intervenuta la ben nota sentenza 
della Corte Costituzionale 24 febbraio 2009, n. 69, con la quale la stessa 
Corte ha definito il conflitto di attribuzione tra poteri dello Stato, già 
ammesso con propria ordinanza 13 marzo 2008, n. 61, sorto in seguito alla 
proposta di revoca di un consigliere di amministrazione della RAI Spa 
presentata dal Ministro dell’economia e delle finanze, anche d’intesa con il 
Presidente del Consiglio dei ministri, in data 11 maggio 2007”, 
sottolineano i commissari azzurri in Commissione di Vigilanza Rai. 
 
 
 

On. RENATO BRUNETTA, PAOLO ROMANI,  
GIORGIO LAINATI, MAURIZIO GASPARRI,  

LUCA D’ALESSANDRO, AUGUSTO MINZOLINI e 
MARIASTELLA GELMINI 
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(3) 
EDITORIALE/2 

  EURO-ITALIA
Tsipras contro Merkel, Landini contro Renzi. 
L’estrema sinistra cerca di fermare gli uomini 

soli al potere: avversario giusto, ricette sbagliate, 
sconfitta certa. Solo da una prospettiva di 

rivoluzione liberale e di riscatto del ceto medio 
riparte la speranza. Il ruolo di Berlusconi e di 

Forza Italia come propulsori di una nuova 
alleanza in Italia e in Europa  

 
 

lexis Tsipras contro  . Angela Merkel Matteo Renzi che si dichiara  
solidale con Syriza, salvo tirarsi 
indietro al momento opportuno.  
 

 
, che invece appoggia Maurizio Landini

Alexis Tsipras “senza se e senza  ma”, ma 
attacca lo stesso Renzi. C’è grande 
movimento negli equilibri politici 
italiani ed europei.  

A 
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Soprattutto una confusione infinita che promette poco di buono. All’origine di 
queste fibrillazioni sono elementi diversi. Alcuni nobili, altri fessi come il 
piombo.  La  ha ben ragione nel recriminare. Anni ed anni di austerità Grecia
che hanno determinato il tracollo dell’economia, la distruzione della classe 
media, l’insostenibile crescita dei livelli di povertà, per la maggior parte della 
sua popolazione. Rabbia che ha alimentato la speranza del cambiamento delle 
ultime elezioni. E che la nomenclatura europea, al servizio delle fobie tedesche, 
rischia ora di sequestrare. Dimostrando così che la democrazia non serve. 
Perché l’unico ordine possibile è quello imposto dalle regole dei mercati. 
Musica per le orecchie di quella sinistra, non solo greca, ma europea, 
orfana di una sua più antica vocazione antagonistica. 
 
Difficile inseguire queste suggestioni. La protesta greca è figlia della vitalità 
democratica. Ma la democrazia è strumento di governo effettivo solo se 
aggrega il necessario consenso su una linea politica in grado di rispondere ai 
problemi reali. E quella manifestata da Syriza, nella campagna elettorale, non 
era tale. Rappresentava, al contrario, l’esatta negazione di quanto era giusto e 
necessario fare per far uscire il Paese dalla crisi. Quali ne erano stati i 
presupposti? Un nuovo interventismo statale, destinato a vanificare nello spazio 
di qualche mese, dolorose riforme da tempo avviate.  
 
Ed i cui risultati positivi già si intravvedevano nell’orizzonte più ravvicinato. 
Era stata la stessa Commissione europea a prevedere per il 2015 e il 2016 un  
tasso di crescita dell’economia greca di gran lunga superiore ai livelli medi di 
tutta l’Eurozona. La dimostrazione che i sacrifici fatti erano serviti. Se si fosse 
partiti da qui per chiedere un maggior respiro, oggi probabilmente 
discuteremmo su basi diverse. 
 
Il prospettare una linea, sostanzialmente sbagliata, con il suo ritorno agli 
eccessi del passato, non solo ha irrigidito l’Europa, ma determinato il crollo 
del fronte interno. Sono stati soprattutto gli stessi greci – o almeno una loro 
parte consistente – a non credere alle ricette proposte dal nuovo Governo. Ed 
hanno operato, come sempre avviene in queste circostanze, con la logica del “si 
salvi chi può”. Bancomat presi d’assalto, prelievi dai conti correnti, 
tesaurizzazione in massa dei biglietti di banca. In breve la crisi di liquidità 
delle principali banche elleniche ha reso ancora più precaria la posizione di  
coloro che negoziavano a Bruxelles. Costringendoli alla resa. 
Su questi complessi avvenimenti è bene che si rifletta. Soprattutto in Italia. Il  
tema è duplice: quali riforme e con quale grado di consenso. Prima della 
rottura del Patto del Nazareno, non certo ad opera di Forza Italia, che aveva 
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dimostrato, al contrario, una pazienza infinita, le cose erano più semplici. 
Esisteva, in altri termini, una maggioranza precostituita. In grado di assicurare il 
perseguimento di obiettivi, la cui qualità andava comunque monitorata. Venuto 
meno quel presupposto, si è determinata una rottura del quadro politico e di 
conseguenza il rapporto “qualità delle riforme” articolazione del consenso 
democratico ha assunto un aspetto molto più problematico. Né più né meno di 
quanto si è verificato ad Atene e dintorni. Con una crescente parte del popolo 
greco a rifiutare, nei fatti, la svolta voluta da Tsipras, benché precedentemente 
suffragata dai risultati elettorali. 
 
Oggi Matteo Renzi si trova in una situazione di oggettiva debolezza. Lui fa  
finta di niente, nel suo parossismo comunicativo. Ma i fatti sono lì: pesanti 
come pietre. Se porterà avanti una linea liberale, rispettosa della sostanza, 
se non della forma dei precedenti accordi, l’appoggio di non Forza Italia 
mancherà. Ma se, com’è avvenuto per l’elezione del Presidente  della 
Repubblica, privilegerà i rapporti interni al suo partito, con 
soluzioni  pasticciate per tener conto delle mille anime che si agitano all’interno 
del variegato mondo della sinistra, la risposta non potrà che essere 
conseguente. Il crinale è stretto. Talmente stretto da non consentire spazi di 
manovra. Tanto più che l’affidabilità personale del Premier, come mostra 
appunto il recente scontro con Maurizio 

, è risultata via via, sempre più Landini
compromessa. Ed ora sono in molti a 
ritenere che dopo i vari #staiserenoqualcosa 
non sia proprio il caso di insistere nelle 
profferte di fiducia. 
 
Si ballerà: questa è la previsione più 
probabile. Aver mandato in soffitta il Patto 
del Nazareno ha significato, per Matteo 
Renzi, far prevalere la tattica, se non addirittura il tatticismo, sulla precedente 
strategia. Ma se si sceglie la tattica, non si può poi pretendere che i propri 
avversari rimangano immobili. Tattica per tattica, è tutto il quadro che è 
destinato a muoversi, con possibili cambiamenti repentini di posizioni. Ed allora 
si vedrà se Matteo Renzi riuscirà a garantirsi ancora la maggioranza necessaria, 
per tirare avanti. Si: per tirare avanti, in attesa che le riforme con tanta enfasi 
enunciate, ma ancora lungi dall’essere perseguite, possano produrre i miracolosi 
effetti preventivati. Ma ancora tutti da verificare. 
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(4) 
LA SINISTRA SVIZZERA  

Accordo tra Repubblica italiana e 
Confederazione elvetica sui conti bancari.  

Meglio tardi che mai. Il governo gonfia le piume, 
ma quel che si raccoglie è merito di un'idea  
di Berlusconi. Il tutto ha svelato i sepolcri 

imbiancati, tipo Gino Paoli: l'evasione di destra 
ma gli evasori sono di sinistra 

 
 

’accordo con la Svizzera c’è, finalmente. Decisamente la Svizzera 
è di sinistra...  , occorre ricordarlo, Berlusconi ci aveva visto lungo 
quando nel 2011 aveva messo le basi per un accordo che la sinistra è  

riuscita a chiudere a 4 anni di distanza. Ci 
avrebbe risolto qualche problema, in 
anticipo. Si potrebbe dire: meglio tardi 
che mai. La cosa è positiva. Ma questa 
lentezza ha consentito a tanti di correre 
a “evasivi” ripari. E la permanenza di un 
regime fiscale oppressivo scoraggerà 
l'investimento di quei denari, finalmente 
legalizzati, in Italia. Troppo poco e 
troppo tardi, insomma. 
 
Il Protocollo – che pone fine al segreto bancario – consentirà alle autorità 
italiane di chiedere alla Svizzera tutte quelle informazioni utili a individuare 
potenziali evasori. Se già da oggi la nostra polizia tributaria può chiedere e 

L 
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ricevere informazioni dagli amici svizzeri, lo scambio di dal 2017 
informazioni sui conti di custodia, deposito e contratti di assicurazione 
con contenuto finanziario avverrà in modo automatico. 
 
Renzi non è stato fortunatissimo. Nei giorni in cui le delegazioni italiane e 
svizzere mettevano a punto gli ultimi dettagli veniva alla luce la nuova 
questione morale – pardon, fiscale – della sinistra. , gran visir di Gino Paoli
un’area politica moralizzatrice e moralista, terzomondista ma con i conti 
segreti all’estero, veniva intercettato mentre chiedeva al suo commercialista 
come far rientrare 2 milioni  di euro neri guadagnati alle Feste 
dell’Unità:  “non voglio che si sappia che ho portato soldi all’estero, li voglio 
riportare in Italia. Sono un personaggio pubblico, non posso rischiare questo, 
ho un’immagine da difendere”. Le parole di Paoli non necessitano di 
commenti o aggiunte, ma se fosse vero 
che quei soldi sarebbero stati guadagnati 
in nero alle Feste dell’Unità allora 
sarebbe davvero lunga la lista di quelli 
che devono tremare. 
 
Noi restiamo garantisti, ma garantisti 
che chiedono la verità.  
 

, sui kompagni che si Su Gino Paoli
sono arricchiti con le feste dell’Unità, 

, sui giornalisti del premio Grinzane
sulle posizioni meno chiare delle varie liste Falciani. Su tutte le posizioni 
controverse vogliamo un faro non un lumicino. Questa è la nostra migliore 
risposta all’idiozia di chi, come l’ex ministro delle finanze, , Vincenzo Visco
si è permesso di dire che “l’evasione fiscale è di destra”. Eh no, caro Visco.  
 
L’evasione fiscale di destra non è. Forse è di sinistra, ma non ci 
spingiamo tanto oltre noi. Produrre ricchezza è di destra. Creare lavoro 
è di destra. Se vuole anche trovare il modo di pagare meno tasse è di 
destra, ma evadere è da pigri. E il nostro elettorato, quello che le ha pagato 
tanti stipendi come professore e come ministro, è tutto fuorché pigro. E a lei, 
invece, quanta pigrizia morale e intellettuale ci è voluta per dire una cretinata 
del genere? 
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(5) 
SCUOLA 

La “buona scuola” di Renzi e Giannini è  
e sarà una cattiva maestra, tutti i soldi andranno 

ai precari. La libertà di scelta sarà compressa,  
lo Stato pappa tutto. E altre nequizie 

(On. Elena Centemero) 

 
a ‘Buona Scuola’ di Matteo Renzi 
si traduce e si ferma al capitolo 1: 
Stabilizzazione dei precari. Il resto 

è funzionale a creare quelle cattedre che 
mancano al censimento per arrivare a 
148.000 assunzioni, perché i posti vacanti e 
disponibili, ossia i posti liberi da assegnare 
giustamente per le assunzioni, sono poco 
più di 50.000.  
 
Forza Italia fin dal decreto sulla scuola  
della Ministra Carrozza aveva chiesto la 
copertura di questi posti, aspettandosi la 
sentenza della Corte Europea. Ma fino al 
Governo Renzi i soldi, la copertura finanziaria, non c'erano!  
 
Ora il Governo Renzi – la Ministra Giannini  
è di fatto scomparsa – per svuotare le 
graduatorie ad esaurimento ha dovuto creare 
nuove cattedre, posti di lavoro in più senza 
sentire quali esigenze realmente abbiano le 
scuole. Ogni scuola si vedrà assegnare un 
10% in più di docenti (ma di quali materie?) 

L 
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per l'organico dell'autonomia, che di per sé è una buona cosa se fossero 
le scuole in rete, ossia associate su un territorio, a determinarlo.  
 

Per intenderci, se è consentito un 
esempio personale,  nella scuola dove 
chi scrive è dirigente (un liceo 
linguistico, istituto turistico, 
amministrazione, finanza e marketing) 
ci sarebbe bisogno di insegnanti di 
lingue e dell'area scientifica perché il 
mio obiettivo è dare una buona 
preparazione ai miei studenti in questi 
ambiti.  
 
Ma allo stato attuale potrebbero 

arrivarmi 
insegnanti di altre materie, insegnanti in 
esubero di materie che non si insegnano negli 
indirizzi della mia scuola.  
 
Allora chiediamoci, e Forza Italia lo fa, la 
buona scuola a cosa serve? L'unica risposta 
che intravvedo è: ad assumere tutti i 
precari con quali risorse non è dato 
sapere... Stiamo certi che saranno ancora 
l'aumento delle tasse e le tasche degli italiani 
a pagare! 
 
 
 

On. ELENA CENTEMERO 
Responsabile Scuola e Università  

di Forza Italia 
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(6) 
 LIBERALIZZAZIONI

Luci e ombre sul ddl concorrenza.  
Come al solito mezze porzioni, un menù  

senza infamia e senza lode  

 
 
 
 

o scorso 20 febbraio il Consiglio dei Ministri ha approvato il disegno 
di legge annuale per il mercato e la concorrenza.  Di seguito, in 
sintesi, i contenuti del provvedimento illustrati nel comunicato stampa 

del Governo: 
 
ASSICURAZIONI. Viene previsto l'obbligo di sconti nel campo della RC 
Auto se l'automobilista accetta clausole finalizzate al contenimento dei costi 
o al contrasto delle frodi, come l'installazione della scatola nera e di 
rilevatori del tasso alcolemico, ispezioni preventive dei veicoli e il 
risarcimento presso officine convenzionate. Altre norme riguardano 
l'obbligo di indicare i testimoni, in caso di incidenti con soli danni alle cose, 
non oltre il momento della denuncia, la possibilità di recesso dalle polizze 
accessorie allo scadere della polizza principale, il conferimento all'Ivass dei 
poteri di controllo e monitoraggio sull'attuazione delle nuove norme. 
 
FONDI PENSIONE. Viene prevista la piena facoltà di portabilità per i 
lavoratori dei propri contributi pensionistici, eliminando la possibilità per i 
contratti di lavoro nazionali di inserire vincoli e condizioni anche in 
relazione alla quota di spettanza del datore di lavoro.  

L 
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COMUNICAZIONI. Nei mercati della pay-tv, della telefonia fissa e mobile 
e di Internet, vengono semplificate le procedure di identificazione dei clienti 
per la migrazione, e viene prevista la trasparenza sulle penali in caso di 
recesso anticipato dal contratto. L'entità della penale, inoltre, dovrà essere 
legata ai costi effettivamente sostenuti dall'operatore in caso di promozioni. 
 
POSTE. Viene eliminata la riserva di Poste Italiane sulla spedizione degli 
atti giudiziari e delle notifiche di sanzione da parte della Pubblica 
amministrazione. 
 
ENERGIA ELETTRICA, GAS E CARBURANTI. Viene prevista, per il 
gas naturale, la graduale eliminazione della “tutela” a decorrere dal 2018 nel 
mercato domestico (prezzi fissati dall'Autorità per l'Energia per i 
consumatori che non hanno scelto un fornitore sul libero mercato). Per 
l'energia elettrica, prevista la graduale restrizione dell'attuale perimetro di 
tutela (pmi e famiglie che non hanno scelto un fornitore sul mercato), 
sempre a decorrere dal 2018.  
 
BANCHE. Previste norme per la mobilità della domanda: i costi delle 
chiamate per l'assistenza ai clienti non potranno superare le tariffe per 
l'ordinaria chiamata urbana; saranno introdotti strumenti di comparabilità 
delle offerte di servizi; un apposito sito Internet dovrà garantire la 
trasparenza nella vendita di polizze assicurative accessorie ai contratti di 
finanziamento e ai mutui. 
 
AVVOCATI. Il disegno di legge elimina il vincolo di appartenenza ad una 
sola associazione professionale, introduce l'obbligo di presentare un 
preventivo (oggi solo su richiesta dell'assistito) e consente le società 
multiprofessionali e l'ingresso di soci di capitali. 
 
NOTAI. Il provvedimento elimina il divieto di pubblicità, allarga il bacino 
di competenza (dal distretto di Corte d'appello a tutto il territorio regionale) 
ed elimina il reddito minimo di 50 mila euro. Vengono ridotti gli atti per i 
quali è richiesta l'autentica notarile e si individuano i casi nei quali questa 
può essere concessa anche da altri soggetti come avvocati e commercialisti, 
che potranno redigere atti per transazioni immobiliari di modesta entità e 
relative ad unità immobiliari non ad uso abitativo; si eliminerà l'obbligo di 
atto notarile per la costituzione di società a responsabilità limitata con 
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capitale fino a 20 mila euro; si estenderanno gli atti per i quali il passaggio 
notarile potrà essere sostituito dalla sottoscrizione digitale. 
 
INGEGNERI. Le società di ingegneri potranno assumere commesse da 
privati. 
 
FARMACIE. Viene eliminato il limite di titolarità di 4 licenze in capo ad 
un unico soggetto e viene consentito l'ingresso di soci di capitale. 
 
Diversi ordini professionali hanno già avuto modo di mettere in luce diverse 
criticità del testo.  
 
In particolare, il Consiglio nazionale del Notariato ha fortemente 
stigmatizzato le misure che consentono alcune transazioni immobiliari e 
societarie senza controllo notarile, in quanto “esporrebbero il sistema Paese, e 
in particolare le fasce più deboli dei cittadini, a forti rischi di criminalità, 
abusi e frodi con un grave danno economico e sociale”. 
Anche la Federazione degli Ordini dei Farmacisti ha espresso “profondo 
disappunto" per le misure deliberate a proposito del servizio farmaceutico. 
 
Come ha avuto modo di sottolineare Giovanni Toti, al di là della necessaria 
fase di approfondimento del disegno di legge sulla concorrenza, preoccupa 
l'atteggiamento del governo, come al solito accompagnato da slogan 
propagandistici, nei confronti delle professioni”.  
 
“Forza Italia – prosegue – con il suo responsabile per i rapporti con le 
professioni, Andrea Mandelli, avvierà perciò una serie di consultazioni con 
i rappresentanti degli ordini professionali e con le associazioni dei 
professionisti per ascoltarne pareri e proposte". 
“Con una crisi perdurante e un mercato debole – ha spiegato inoltre Mandelli 
- la possibilità di far entrare nuovi capitali in un'attività  può non essere 
un'opzione ma, per alcuni, addirittura una via obbligata.  
È però evidente che, a fronte di investitori “sani”, possono essercene altri 
portatori di grandi interessi. E questo rischia di indebolire quell'indipendenza 
e quell'autonomia dei professionisti che, da sempre, garantiscono il miglior 
servizio ai cittadini”. 
 
 

 



Il Mattinale – 24/02/2015 

24 
 

(7) 
THE MISSION 

Tutto quello che il governo prevede per 
combattere il terrorismo in Italia e nel mondo. 

C’è la proroga alle missioni all’estero, l’impegno 
dei militari a tutela dei siti sensibili, la pena 

comminata a chi parte e torna dal jihad.  
(C’è il Kosovo, ma non c’è la Libia, i 4.800 soldati  
della Pinotti da mandare in guerra sono rimasti 

solo nell’intervista) 

: decreto-legge 18 febbraio 2015, n. 7, recante misure SCHEDA
urgenti per il contrasto del terrorismo, nonché proroga delle 
missioni internazionali 
 
 

o scorso 10 febbraio il Consiglio dei Ministri ha approvato il decreto legge 
recante misure urgenti per il contrasto del terrorismo, nonché proroga 
delle missioni internazionali delle Forze armate di polizia. Il testo è 

attualmente dell’esame della Camera dei deputati, presso le Commissioni riunite 
Giustizia e Difesa. 
Di seguito sono riportati i principali contenuti del provvedimento:  
 
SUL PIANO PENALE. Viene prevista sia una nuova figura di reato, punibile 
con una reclusione da tre a sei anni, per chi organizza, finanzia e propaganda 
viaggi per commettere condotte terroristiche e sia la punibilità, del soggetto 
reclutato con finalità di terrorismo, anche fuori dai casi di partecipazione ad 
associazioni criminali operanti con le medesime finalità (attualmente l’art. 240-
quater c.p. sanziona solo il reclutatore). Infine, sono previste specifiche sanzioni, di 
ordine penale e amministrativo, destinate a punire le violazioni degli obblighi in 
materia di controllo della circolazione delle sostanze che possono essere impiegate 
per costruire ordigni con materiali di uso comune e anche e specifiche sanzioni 
anche per chi si “auto-addestra” alle tecniche terroristiche.  

L 
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MISURE DI SORVEGLIANZA. Viene prevista la possibilità di applicare la 
misura della sorveglianza speciale di pubblica sicurezza ai potenziali “foreign 
fighters”; la facoltà del Questore di ritirare il passaporto ai soggetti indiziati di 
terrorismo e l’introduzione di una figura di reato destinata a punire i contravventori 
agli obblighi conseguenti al ritiro del passaporto e alle altre misure cautelari 
disposti durante il procedimenti di prevenzione. Inoltre, lo schema di decreto di 
incarica di aggiornare gli strumenti di contrasto all’utilizzazione della rete internet 
per fini di proselitismo e agevolazione di gruppi terroristici.  
 
STRUMENTI DI PREVENZIONE. L’ “Operazione strade sicure” viene 
prorogata fino al 30 giugno 2015, con un rafforzamento del contingente messo a 
disposizione dalle Forze Armate che passa da 3.000 a 4.800 unità. E’ prevista la 
semplificazione, nel rispetto del Codice della privacy, delle modalità con le quali le 
Forze di polizia effettuano trattamenti di dati personali previsti da norme di 
regolamento, oltre a quelli contemplati da disposizioni di rango primario; 
l’ampliamento delle “garanzie funzionali” riconosciute agli appartenenti ai Servizi 
di informazione, escludendo la punibilità di una serie di condotte in materia di 
terrorismo commesse dal personale delle Agenzie di intelligence per finalità 
istituzionali e previa autorizzazione del Presidente del Consiglio dei Ministri. 
Viene configurata la possibilità per le Agenzie di intelligence di effettuare fino al 
31 gennaio 2016, colloqui con soggetti detenuti o internati, al fine di acquisire 
informazioni per la prevenzione di delitti con finalità terroristica di matrice 
internazionale e, infine, sono attribuite al Procuratore Nazionale Antimafia 
funzioni di coordinamento, su scala nazionale, delle indagini relative a 
procedimenti penali e procedimenti di prevenzione in materia di terrorismo. 
 
MISSIONI INTERNAZIONALI E COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO. A 
decorrere dal 1° gennaio 2015 e fino al 30 settembre 2015 sono autorizzate le spese 
relative alle missioni internazionali che si svolgono in Europa, Asia e Africa. Di 
seguito sono riportate le autorizzazioni di spesa più rilevanti relative alle missioni 
internazionali che si svolgono nei tre continenti. 
 

 Per l’Europa è autorizzata la spesa: di circa 60.000.000 di euro per le •
missioni nei Balcani; di euro 46.210 per la missione dell’Unione europea in 
Kosovo.  

 Per l’Africa è autorizzata la spesa: di euro 1.348.239 per la missione •
dell’Unione europea in Libia; di euro 21.235.771 per le missioni dell’Unione 
europea denominate EUTM Somalia e EUCAP Nestor.  

 Per l’Asia è autorizzata la spesa: di euro 126.406.473 per la missione della •
NATO in Afghanistan; di euro 119.477.897 per la missione delle Nazioni 
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Unite in Libano; di euro 142.170 per la dell’Unione europea in Palestina e di 
assistenza alle frontiere per il valico di Rafah; di euro 132.782.371 per il 
contrasto alla minaccia terroristica dell’Islamic State in Iraq and the Levant 
(ISIL). 
 

ASSICURAZIONI, TRASPORTO, INFRASTRUTTURE, AISE, 
COOPERAZIONE CIVILE-MILITARE, CESSIONI. Sono autorizzate, per 
l’anno 2015, le seguenti spese: di euro 73.457.600 per la stipulazione dei contratti 
di assicurazione e di trasporto e per la realizzazione di infrastrutture, relative 
alle missioni internazionali di cui al presente decreto; di euro 2.060.000 per 
interventi urgenti o acquisti e lavori da eseguire in economia, per le missioni 
internazionali nei Balcani, in Afghanistan, Libano, Libia e Corno d’Africa, di cui 
al presente decreto. 
 
INIZIATIVE DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO. Sono autorizzate a 
decorrere dal 1° gennaio 2015 e fino al 30 settembre 205 le seguenti spese: di euro 
68.000.000 per iniziative di cooperazione volte a migliorare le condizioni di vita 
della popolazione e dei rifugiati in favore di diversi Paesi dell’Asia e dell’Africa; 
di euro 1.700.000 per la realizzazione di programmi integrati di sminamento 
umanitario, di cui alla legge 7 marzo 2011, n.58. 
 
SOSTEGNO PER IL CONSOLIDAMENTO DEI PROCESSI DI PACE E 
STABILIZZAZIONE. Sono autorizzate dal 1° gennaio 2015 e fino al 30 
settembre 2015, le seguenti spese: di euro 1.490.676 per i processi di 
stabilizzazione nei Paesi in situazione di fragilità, di conflitto o post-conflitto; di 
euro 2.000.000 per processi di pace e di rafforzamento della sicurezza in Africa 
sub-sahariana e in America Latina e caraibica; di euro 2.300.000 per la 
partecipazione finanziaria italiana ai fondi fiduciari delle Nazioni Unite e della 
NATO, per contributi al Tribunale speciale delle Nazioni Unite per il Libano, 
nonché per la costituzione nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale di un fondo per la campagna di promozione 
della candidatura italiana al Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite; di euro 
10.781.848 per assicurare la partecipazione italiana alle iniziative PESC-PSDC, a 
quelle dell'OSCE e di altre organizzazioni internazionali, al fondo fiduciario InCE 
istituito presso la Banca Europea per la Ricostruzione e lo Sviluppo, alla 
Fondazione Segretariato Permanente dell’Iniziativa Adriatico Ionica, nonché allo 
European Institute of Peace; di euro 9.187.296 per interventi operativi di 
emergenza e di sicurezza destinati alla tutela dei cittadini e degli interessi italiani 
all'estero. 
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(8) 
POLITICA ESTERA 

Ancora ostaggi cristiani nelle mani del Califfo. In 
Italia Alfano raduna la consulta islamica. Troppi 
estremisti dell’Ucoii là dentro. Buona (e nostra) 
l’idea dell’albo degli imam che Alfano rilancia 

 

ono centinaia, ma il 
numero non è 
confermato, i cristiani 

presi in ostaggio dall’Isis 
dopo l’attacco al villaggio di 
Tell Tamer nell’est della Siria. 
Lo riferisce Newsweek.  
 
Notizia che non sconvolge più 
nel panorama mediorientale 
costellato di violenze e 
barbare uccisioni.  
 
Con l’avanzata dello Stato 
islamico in Siria e Iraq uno 
degli aspetti più allarmanti 
della situazione creatasi 
negli ultimi anni, oltre al 
fatto che le milizie islamiche 
fondamentaliste si sono 
moltiplicate e radicate nel 
territorio a discapito di altre 
culture e religioni, è una 
nuova spinta omicida e 
stragista, anche in Africa, 
più feroce e violenta che 
mai, in Paesi non tanto lontani 

S 
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da noi, Paesi che per naturale disposizione geografica si affacciano sul 
Mediterraneo dal quale partono quotidianamente moltissimi clandestini tra 
cui si nascondo altrettanti terroristi. 
 
Paesi al di là delle nostre coste, soggiogati da terroristi con una tattica 
sanguinaria e strategie comunicative ultramoderne. 
 
In Italia per prevenire il peggio il 
ministro Alfano ha radunato la 
consulta islamica al Viminale, per 
distinguere “chi prega da chi spara”. 
Alla riunione sono stati invitati 15 
leader di comunità islamiche, anche se, 
come sostiene Yahya Pallavicini, 
vicepresidente della Coreis (Comunità 
religiosa islamica) “c’è stato uno 
sbilanciamento a favore dell’Ucoii 
(Unione delle Comunità Islamiche 
d’Italia) con ben 7 partecipanti appartenenti alla loro galassia”. Alfano ha 
inoltre accolto la proposta del Coreis di istituire “un accreditamento degli 
imam presso il Viminale”.  
 
Proposta che Forza Italia ha fatto propria già da tempo. 
Ma è il mondo musulmano moderato a schierarsi apertamente contro l’Isis. 
“Bisogna combattere gli estremisti che diffondono interpretazioni corrotte 
del Corano e della vita del Profeta Maometto”: è Ahmed El Tayyeb, Grande 
imam dell’Università di Al Azhar, il maggiore centro religioso sunnita, a 
rivolgersi da La Mecca a “studiosi, accademici e insegnanti” per sconfiggere 
sul piano della teologia il pensiero jihadista che alimenta lo Stato 
Islamico.  
 
Parole che incoraggiano e lasciano ben sperare in funzione di un fronte unico 
contro il fondamentalismo islamico. Così come le parole del fondatore 
dell’Ucoii, Hamza Piccardo, che dichiara “Noi islamici italiani scudi 
umani contro l’Is”. L'unico dubbio riguarda proprio chi le pronuncia: vicino 
ai Fratelli musulmani è contro il terrorismo ma vuole la sharia, e ha difeso i 
kamikaze anti-israeliani.    

 



Il Mattinale – 24/02/2015 

29 
 

(9) 
Ultimissime 

 

 
INDUSTRIA: ISTAT, DISTRETTI 1/4 SISTEMA PRODUTTIVO MA 
IN 10 ANNI PERSI 40  
OCCUPAZIONE MANIFATTURIERA DISTRETTUALE È OLTRE 
UN TERZO DEL  TOTALE, STABILE IN 2001-2011 
Roma, 24 feb. (AdnKronos) - I distretti industriali costituiscono  circa un 
quarto del sistema produttivo del Paese ma in 10 anni, dal  2001 al 2011, ne 
sono stati persi 40. A rilevarlo è l'Istat. A partire dai Sistemi Locali del 
Lavoro (SLL), sulla base dell'analisi della loro specializzazione produttiva, 
come emerge dai dati delle unità  economiche rilevati nel 2011 attraverso il 
9° Censimento generale  dell'industria e dei servizi, l'Istat ha identificato 141 
distretti  industriali. Rispetto al 2001, il numero di distretti industriali  
diminuisce di 40 unità segnala l'Istituto di Statistica. I distretti industriali, 
rileva ancora l'Istat, costituiscono circa un quarto del sistema produttivo del 
Paese, sia in termini di numero di  SLL (il 23,1% del totale), sia di addetti (il 
24,5% del totale), sia  di unità locali produttive (il 24,4% del totale). 
L'occupazione  manifatturiera distrettuale rappresenta oltre un terzo di quella  
complessiva italiana, in linea con quanto osservato 10 anni fa. All'interno dei 
distretti industriali risiede circa il 22% della  popolazione italiana. Aumenta, 
prosegue l'Isituto di Statistica, l'estensione e la  dimensione demografica ed 
economica dei distretti. Ogni distretto, in  media, è costituito da 15 comuni 
(13 nel 2001), abitato da 94.513  persone (67.828 nel 2001) e presidiato da 
8.173 unità locali (6.103  nel 2001) che assorbono 34.663 addetti (26.531 nel 
2001). 
 
 
PIANO GRECIA SUL TAVOLO DI BRUXELLES. UE, BUON PUNTO 
PARTENZA DUE MISURE SOCIALI, SPENDING, 
PRIVATIZZAZIONI, LOTTA EVASIONE 
(ANSA) - ROMA, 24 FEB -  Alla fine è arrivato. Il piano Tsipras con cui la 
Grecia chiede all' Eurogruppo il prolungamento dei prestiti di altri 4 mesi è 
all' esame di Bruxelles da questa notte, e viene valutato dagli interessati come 
un buon punto di partenza, anche se la chiave positiva sarà la pronta 
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applicazione degli impegni. Che vedono peraltro solo due misure sociali: la 
possibile estensione del salario minimo - ma dopo una consultazione con la 
Ue - e buoni pasto-energia per i poveri. Atene si impegna ad andare avanti 
con le privatizzazioni già avviate, la revisione dell' Iva e la lotta all'evasione 
fiscale. Parte poi la spending review, meno ministeri, consulenti e benefit 
politici; ma la sanità sarà garantita per tutti. 
 
 
 
BRINDANO I MERCATI, SPREAD GRECO CROLLA SOTTO 830 
PUNTI 
DIJSSELBLOEM, GRECI SERI SU RIFORME, MA NON SARA' 
FACILE     
(ANSA) - ROMA, 24 FEB -  Il presidente dell' Eurogruppo Dijsselbloem dà 
atto al governo greco di essere serio sul suo programma di riforme, ma 
ricorda che ora si dovrà "vedere quanto si potrà fare di quello che vuole, ma 
deve essere una cooperazione non una decisione unilaterale". Insomma, "non 
sarà facile, la lista è solo un' indicazione non è il nuovo Memorandum o 
contratto". Che pure basta oggi per portare coraggio al mercato: in forte 
rialzo la borsa di Atene, mentre é netta discesa per lo spread tra titoli a 10 
anni della Grecia e quelli della Germania, che finisce sotto quota 830 punti. 
Anche se la Ue ricorda che "ulteriori specifiche sono attese prima della fine 
di aprile". 
 
 
 
DIJSSELBLOEM, MAI PARLATO DI 'GREXIT', L'HA FATTO 
SOLO GB  
EUROGRUPPO IMPEGNATO A TENERE EUROZONA UNITA 
(ANSA) - BRUXELLES, 24 FEB - "Non abbiamo mai avuto nell'Eurogruppo 
una discussione sulla 'Grexit', conosco un solo Governo, quello britannico, 
che l'ha avuta, e non è nell'euro": lo ha detto il presidente dell'Eurogruppo 
Jeroen Dijsselbloem al Parlamento Ue. "Abbiamo un forte impegno politico 
per tenere la zona euro unita", ha aggiunto. 
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Per saperne di più 
 

Twitter ufficiale del Mattinale: @IlMattinale 
Canale YouTube: ilmattinale.tv 

Sito: www.ilmattinale.it 
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